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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 39/2012 

             

Napoli   29 Giugno 2012 

 

IL PROSSIMO 4 LUGLIO 2012 NELL’AMBITO DELLA 

RIUNIONE DEL CPO DELL’ORDINE DI NAPOLI E’ PREVISTA, 

IN SEDUTA RISERVATA, LA DISAMINA DEI PRESUPPOSTI 

PER L’APERTURA DEI PROCEDIMENTI DISCIPLINARI A 

CARICO DI BEN 135 COLLEGHI CHE RISULTANO MOROSI 

NEL VERSAMENTO DELLA QUOTA DEL 2011. 

LA SANZIONE PREVISTA E’ QUELLA DELLA SOSPENSIONE 

DALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE ED ABOLIZIONE 

DELLE CREDENZIALI TELEMATICHE PER I RAPPORTI CON 

GLI ISTITUTI PREVIDENZIALI, ASSICURATIVI ED AGENZIA 

DELLE ENTRATE. 

 

Siete a conoscenza, gentili colleghe e cari colleghi, della nostra ritrosia 

istituzionale ad aprire, per qualsivoglia motivo, procedimenti disciplinari a 

carico degli iscritti all’Albo provinciale gestito dal nostro CPO. 

I motivi vi sono noti: 

a) In primis, la salvaguardia dell’immagine della Categoria con ruolo, 

quindi, primario del CPO a tutela delle fede pubblica per cui, giammai, 

vorremmo procedere a tanto anche in considerazione della dedizione 

con cui svolgiamo la nostra funzione dirigenziale; 
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b) Le numerose incombenze a carico del Consiglio e della Segreteria per 

l’istruttoria, la deliberazione e l’attuazione dei procedimenti disciplinari. 

Orbene, proprio il prossimo 4 luglio, in seduta riservata, è prevista la 

disamina dei presupposti per l’apertura del procedimento disciplinare a carico 

di 135 colleghi che ancora non hanno onorato il loro obbligo di 

versamento della quota del 2011 il cui termine è scaduto il 28 febbraio 

dello stesso anno ed ai quali è stato, puntualmente, inviato un sollecito. 

La nostra legge istitutiva, legge 12/1979, ci impone tale procedimento per 

morosità oltre i 12 mesi. 

La sanzione prevista dalla citata normativa è quella della sospensione 

sine die (id: fino a quando non vi sarà l’adempimento) dall’esercizio 

della professione con conseguenziale blocco delle credenziali 

telematiche (pin e password) e DUI per le operatività quotidiane con 

Istituti Previdenziali, Assicurativi ed Agenzia delle Entrate. 

Dunque, il 4 Luglio prossimo il CPO, nel pieno rispetto delle norme di 

garanzia, prenderà formalmente atto dello stato di morosità, oltre i 12 mesi, 

dell’iscritto e dichiarerà sussistenti i presupposti per l’apertura del 

procedimento disciplinare. Gli “indagati” verranno informati ed invitati ad una 

prossima riunione (fine Luglio o principi di Agosto) a comparire innanzi al 

Consiglio che, in quella stessa seduta, delibererà la sanzione in conformità 

all’art. 29, lettera d) della legge 12/79. 

Pur rendendoci conto di quali possano essere state le motivazioni 

(dimenticanza reiterata, crisi ecc.) non possiamo fare a meno di osservare 

come l’adempimento de quo sia un dovere, essenzialmente morale, di ogni 

iscritto a derivazione non solo del vincolo di appartenenza ad una Categoria 

ma come strumento economico di partecipazione alla vita dell’Ordine tutto. 

Invitiamo, pertanto, a cuore aperto tutti i colleghi, che ritengono di trovarsi in 

questa condizione, di procedere all’adempimento evitandoci, in questo modo, 

una incombenza istituzionale che, al contempo, ci procura enorme dolore 
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giacchè, da sempre, abbiamo considerato la Categoria come una grande 

famiglia. 

La Segreteria è, fin d’ora, a v.s. disposizione per tuti i chiarimenti ivi compresi 

la determinazione dell’importo da versare, comprensivo di interessi e sanzioni 

previsti dal Regolamento del CNO, e le modalità dell’adempimento. 

Grati per l’attenzione. 

 

Ad maiora. 

  IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 

 

ED/FC 


